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PAG. 1 2 l'Unità SPETTACOLI Sabato 27 giugno 1981 

Spoleto; Rito e Mito a braccetto 

Questo Festival 
è operetta o 
gran commedia? 

Un clima 
da belle-
epoque ma 
anche occasione 
di confronto 
culturale 
Menotti non 
ha dubbi: « Il 
nostro successo? 
Solo impegno 
e sacrifici » 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Ha ragione 
qualche osservatore: il 
« Nuovo » di Spoleto sareb
be gremito, in occasione 
dell'apertura del Festival 
dei Due Mondi, anche se 
non si rappresentasse nul-
la. E' proprio cosi: anche 
l'altra sera Rito e Mito si 
sono saldamente intreccia
ti. La critica ha imbrac
ciato le armi e non è sta
ta affatto benevola con La 
vedova allegra ma gli ap
plausi alla fine in teatro 
si sono levati alti. 

E' stato un errore dare 
l'operetta di Lehàr in te
desco? Una stravaganza 
culturale del barone De 
Banfield, direttore artisti
co del Festival? L'orchestra 
ha mostrato i suoi limiti? 
Oppure è stata una scom
messa internazionale? 

Non c'è problema: il va* 
riopinto pubblico che af
follava il teatro (e che ha 
speso anche 50.000 lire per 
un biglietto) ha trovato 
tutto — o quasi — mera
viglioso. E di nuovo siamo 
qui a cercare di capire, di 
penetrare, di spiegare il 
Mistero. Perché ha succes
so il Festival? Perché si 
rinnova ogni volta questa 
sacralità? 

Naturalmente risposte 
concrete non esistono. Se 
la fenomenologia del mon
do e la scienza fossero tut-
t'uno sapremmo, per esem
pio, perché i socialdemo
cratici hanno avuto suc
cesso alle ultime elezioni. 
Ma cosi non è. E allora non 
resta altro che rivolgersi 
direttamente a lui, al pa
tron del Festival, a Gian
carlo Menotti, ancor giova
ne ed entusiasta, proprio 
alla vigilia del suo settan
tesimo compleanno. «Tu 
vai alla ricerca ancora del 
Mistero? Ma non lo sai che 
non c'è? Guarda, te lo di
co io: Spoleto significa so
lo sacrificio, impegno, du
ro lavoro. Se abbiamo suc
cesso devi cercare le spie
gazioni* dentro queste ca
tegorie. Altre cose sarebbe
ro solo astrattezza e nul
la più». E' un Menotti in 
gran forma quello che in
contriamo nel foyer del 
Teatro Nuovo. Ogni ailno, 
anche lui, si ripete. Stessi 
discorsi, stesso sorriso ac
cattivante. stesso spirito di 
apertura. Ma è forse lui il 
Mistero vero. Alla fine co
munque. ci sarà da giurar
ci. vincerà anche quest'an
no la sua personalissima 
battaglia: Spoleto '81. ad 
onta di tutte le critiche, 
sarà un successo. Un gran 

successo. 
* • • 

Riflusso? Quest'anno se 
ne fa un gran parlare. Ma 
per Spoleto è veramente 
un luogo comune. Anzi un 
falso luogo mentale: per 
dirla con gli antichi greci. 
un topos. Qui il riflusso. 
se vogliamo dire la verità. 
è sempre stato di casa. Non 
si è mai mosso. Ed è forse 
su questo piano che va cer
cata una possibile chiave 
di interpretazione del Fe
stival e del suo successo. 
Tutte le cose, sempre, so
no uguali. Ami: Menotti. 
il pubblico preso in presti
to da una partita anni 50, 
gli applausi, le stole di vi
sone, i ricevimenti. E' l'ele
ganza. forse, che da qual
che tempo lascia molto a 
desiderare. A Spoleto il 
tempo non è tempo sto
rico ma solo occasione me
tafisica. E' un pezzo d'Ita
lia che se n'è andato ma 
che ancora misteriosamen
te c'è. E che resiste. Ma se 
invece l'operetta. Franz 
Lehàr in tedesco, l'arte e 
quant'altro passa ed è pas
sato per il Festival aves
sero trovato in Spoleto un 
potente lettore per lo svi
luppo del laicismo, per una 
crescita complessiva del co
stume del paese, per una 
sprovincializzazione del no
stro background cultura
le? E se fosse appunto que
sta contraddizione a fare 
il fascino del Festival dei 
Due Mondi? 

• • • 
Quest'anno il Festival co

sta due miliardi e 200 mi

lioni. Il bilancio fra i con
tributi degli enti locali e 
quelli dello Stato, dt fatto 
è già in pareggio. In to
tale ci sono 109 rappresen
tazioni fino al 12 luglio; 
quanta gente parteciperà? 
Sicuramente più di 300.000 
persone verranno nella cit
tà dei Due Mondi. Verran
no a cercare quel clima 
belle-epoque e mitteleuro
peo che da Die lustige wit-
we al fassbinderiano Li
bertà a Brema ed al gran 
affresco italiano di Rober
to Lerici Risorgimento sem

brano caratterizzare la 
XXIV edizione della inani-
festazione? Oppure la gran
de lirica o gli eccezionali 
balletti che sono in pro
gramma? O vorranno solo 
esserci? Essere cioè, per un 
momento, parte del feno
meno? 

» » « 
Non lo sapremo mai. Non 

ci resta che prendere atto 
che Spoleto '81, tra la 
scommessa di essere di nuo
vo una grande manifesta
zione culturale e le solite 
critiche impietose che si 

rinnovano, è tutto questo. 
E non è poco. Certo non ci 
sono più Visconti e Schip-
pers e adesso si fa sentire 
il vuoto lasciato da Romo
lo Valli. Ma la nostra gran' 
commedia degli anni 80, 
parafrasando Arbasino, Si
curamente pussa unCiic per 
Spoleto. 

Il Festival dei Due Mon
di è uno dei pochi luoghi 
di confronto della cultura 
e della letteratura interna
zionale. Menotti, se dice la 
verità, non aspetta altro 
che gli si dia un aiuto per 

creare un vero centro di 
sperimentazione e di con
fronto fra avanguardia e 
tradizione. Ed allora nes-
suno può permettersi che 
Spoleto, grande luogo di 
contraddizioni e di Miste
ro, a poco a poco possa 
morire. 

Mauro Montali 

NELLE POTO: un momento 
delle spettacolo del « Neder-
lands Dans Thealre » e, a 
destra, Menotti durante .le 
prove della « Mèdium » 

E da stasera largo al balletto 
Nostro servizio 

SPOLETO — li balletto olandese del «Nederlands Dans 
Theatre » apre oggi sabato al Festival di Spoleto (Teatro 
Nuovo ore 20.30, repliche il 28 ed il 30 g.ugno) la serie de
gli spettacoli di danza. Il complesso olandese non è nuovo 
ai palcoscenici di Spoleto ma il suo ritorno al Festival è 
dovuto al suo grande impegno di aggiornamento stilìstico 
e di rinnovamento. -In programma coreografie su musiche di 
Martinu, Haydn. Strawinsky e Berio. Nel cartellone della 
giornata figura, un concerto del coro dei ragazzi di Atlanta 
che nella chiesa di S. Domenico (ere 19. ingresso libero) 
eseguiranno brani di Hope. Davidson. Purce!l. Brahms, Bach. 
Haydn. Mozart. Il brano di Davidson è dedicato al passag
gio di 15 mila bambini dal lager nazista di Teresir» al campo 
di sterminio di Auschwitz. Il coro è diretto dal maestro 
Fletcher Wolfe. 

Al Caio Melisso (ore 21) va in scena la terza ed ultima 
prima degli spettacoli operistici di questa edizione della ma- • 
«ifestazione spoletina. Si tratta- de L'ivrogne corrige di 
CW. Gluck che. per la regia di Filippo Sanjust, che ha cu

rato anche le scene ed i costumi, è stata inserita nel pro
gramma nel quadro dell'indirizzo che il Festival segue da 
qualche anno di riproporre «i gioielli dell'arte seminasco
sti ». Interpreti dell'opera in lingua originale francese. Jo
nathan Green. Elaine Bonazzi, Susanne Feterson, Patrick 
Meroni e Tonio Di Paolo. Partec.pano la Spoleto Festival 
Orchestra ed il Westminster Choir diretti dai maestro Her
bert Gietzen. Repliche ri. il 4. il 10 e 1*11 luglio. 

Nel settore delle mostre segnaliamo che oggi (Palazzo Ar
cami. ore 17) si apre quella allestita dalla amministrazione 
provinciale di Perugia e riservata alle « Ceramiche medie
vali dell'Umbria: Assisi. Todi, Orvieto». La mostra pre
senta circa 170 capolavori raccolti nel musei e nelle colle
zioni private delle tre città interessate. L'iniziativa si col
loca nel progetto della Regione Umbria e della Provincia 
di Perugia volto a recuperare e valorizzare il patrimonio 
esistente nella regione con la creazione di un museo regio
nale della ceramica.- • - - - - - . - . • . - -, 

g. t. 

PROGRAMMI TV 
Ugo Tognazzi è ondato in' vacanza 

per una settimana e cosi anche oggi 
salta l'abituale appuntamento con uno 
dei film a lui dedicati. In attesa di ri
vederlo martedì prossimo con La ca-
liffa questa sera dovremo accontentar
ci di uno spassoso Jack Lemmon in 
Che cosa è successo tra mio padre e 
tua madre di Billv Wilder (Rete due. 

ore 21.35). In un'Italia tutta chitarre 
e mandolini tra Wendell e Pamela na
sce l'amore all'ombra dei rispettivi ge
nitori defunti. I due giovani si sono 
recati nel nostro paese per tentare di 
recuperarne le salme tra mille peripezie. 

Sulla stessa Rete, prima del film. 
seconda puntata dello sceneggiato Ni
cholas Nickleby dal romanzo di Charles 
Dickens. Il giovane Nickleby si ribella 
e le dà di santa ragione all'ottuso e 
malvagio signor Squeers. proprietario 

Salta Tognazzi 
ma c'è Lemmon 

della scuola in cui Nicholas ha trovato 
il suo primo impiego. Nel frattempo 
sua sorella -Kate trova un lavoro pres
so la sartoria della signora Mantalini. 

La Rete uno. invece, si dedica come 
al solito alla musica leggera. Appun
tamento alle 20.40. in eurovisione, da 
Saint-Vincent Estate 1981. Gianni Mo-
randi e Barbara D'Urso presenteranno 
venticinque cantanti che proporranno 
le novità del repertorio estivo. Loreda-

• na Berte. Umberto Tozzi. Riccardo Fo
gli e Claudio Baglioni: questi alcuni 
dei nomi presenti alla manifestazione, 

in diretta, dal Palazzetto dello sport di 
Saint-Vincent. - - - • 

Nel sabato televisivo non mancano 
naturalmente i telefilm: Bert D'Angelo 
superstar (Rete uno. ore 11). Le strade 
di San Francisco (Rete due. ore 18,50) 
con i soliti poliziotti americani sem-
previncenti e l'ennesima replica di Spa
zio 1999 (Rete uno. ore 17,05). 

Per chi poi non avesse niente di me
glio da fare (soprattutto in caso di 
p-.oggia) c'è anche un film di Vincente 
Minnelli in primo pomeriggio sulla Re
te uno: Due settimane in un'altra cit
tà. melodramma a forte tinte, con Kirk 
Douglas, Edward G. Robinson. Cyd Cha-
risse. Rosanna Schiaffino. Cartoni ani
mati. balletto (Bayadere di Minkus. 
alle ore 10 sulla Rete uno), sport e 
documentari completano il quadro di 
un sabato assai poco eccitante. 

• TV 1 
10 BAYADERE • Musica di L. Minkus - Compagnia e 

orchestra del teatro Kirov di Leningrado 
11,30 BERT D'ANGELO SUPERSTAR • « Il morso di un 

serpente p - Con Paul Sorvino e Robert Pine 
12.30 CHECK-UP • Programma di medicina 
13.30 TELEGIORNALE 
14 MOGLI £ FIGLIE - Regia di Hugh David - Con Alan 

Mac Nauzhtm. Helen Chnstie (rep. 8. p.) 
143) DUE SETTIMANE IN UN'ALTRA CITTA' - Regia di 

Vincente Minnelli - Con Kirk Douglas. George Hamil
ton. Rosanna Schiaffino 

16.15 BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
1&30 DOCTOR WHO • La vendetta dei cibemiani • Con Tom 

Baker e Elisabeth Sladen (ultima parte) 
17 T G 1 FLASH 
17.06 SPAZIO 1999 - «Il pianeta del diavolo» • Con Martin 

Lmdau e Tony Anholt 
18.15 SHIRAB • Il ragazzo di Bagdad • Disegni animati 
1850 SPECIALE PARLAMENTO 
19,20 MEDICI DI NOTTE - « La setta » • Con Catherine 

Allegret. Georges Beller (2. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20.40 SAINT-VINCENT ESTATE 1981 - Presentano Gianni 

Morandi e Barbara D'Urso 
23.05 TELEGIORNALE • Nel corso della trasmissione: Via

reggio. assr.i'ìazione premio letterario 

12 SEI RAGAZZI ECCEZIONALI 
12.30 BILLY IL BUGIARDO - «Billy e la palla al piede» • 

Con Jeff Rawee e Pamela Vezey 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 T G 2 DI TASCA NOSTRA 
14 SABATO SPORT 
17 T G 2 FLASH 
17.05 PICCOLE RISATE 
1SJ0TG2 SPORTSERA 
18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • i L a compagnia 

dei disperati» • Con Karl Malden e Michael Douglas 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 NICHOLAS NICkLEBV • Regia di Christopher Barry • 

Con Nigel Havers e Kate Nicholls (2. p.) 
21,35 CHE COSA E' SUCCESSO TRA MIO PADRE E TUA 

MADRE? - Regìa di Billy Wilder • Con Jack Lemmon. 
Clive Revill. Pippo Franco 

2355 TG 2 STANOTTE 

D TV 3 

D TV 2 
10 UN VECCHIO ROMANZO • Regia di Claude Santellì • 

Con Fernand Ledoux e Geneviève Fontenel 
11.20 FAME E MIRACOLI • Storia del nordest brasiliano 

1 16.45 INVITO A TEATRO - « O medico d"e pazzi» . Com-
; media in tre atti di Eduardo Scarpetta • Con Pasquale 
: Esposito. Saverio Mattei. Marinella Battoli • Regìa 
: teatrale di Mario Scarpetta • Regìa televisiva di Gen

naro Magliulo. 
! 19 TG3 
' 19.35 IL POLLICE • Programmi visti e da vedere ' 
1 20.05 TUTTINSCENA - Di Folco Quilici 
i 20,40 IL PRIMO ANNO • Una giovane coppia (3. episodio) • 
' Con Leigh McCloskey e Cindy Grover . 
! 21-25 LA PAROLE E L'IMMAGINE 
1 22.10 TG 3 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 13. 
19. GRl FLASH: 10. 12. 14. 
15. 17. 21. 23. ONDA VER
DE: notizie giorno per giorno 
per chi guida: 7.20. 8J20. 10.03. 
12.03. 1350. 15.03. 17.03. 19. 20. 
21.03. 22.30. 23.03. ORE 6.44: 
Ieri al Parlamento; 7.15: Qui 
parla ;i Sud: 6. 6.54. 755. 8.40: 
La combinarlo ìe musicale; 
830: Edicola del GRl ; 9: 
Week-end; 10.05: Blackout: 
10.48: Incontri musicali del 
mio tipo: O. Vanoni; 11J0: 
Cinecittà; 12.05: Giardino 
d'inverno; 12.30: Cronaca di 
un delitto: 13.30: Quando il 
protagonista è uno strumen
to; 1103; Incontri di «Voi 

t ed io»; 15.05: Radiotaxi: 16: 
j Stona contro storie; 16.30: 
< Noi come voi; 17.05: Dotto-
I re. buonasera; 17.30: Globe-
1 trotter: 18.30: Obiettivo Eu

ropa; 19.30: Una storia del 
jazz: 20: Pinocchio, plnoc-
chieri e pinocchioggi; 20.30: 

| Ribalta aperta; 20.45: La 
i freccia di Cupido: 21.05: Mu 
'-sica per le belle epoque: 
j 21.30: Check-up per un vip; 
| 22: Divertimento musicate; 

23,05: La telefonata. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.03. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 
one •. uw. U9. IM. 7jM; 

< 11 mattino ha l'oro in bocca; 
8.34: Giocate con noi: 9.05: 
«La donna povera» (uit *p.>; 
9.32: La famiglia dell'omo; 
10: GR2 Estate; 11: Long 
playing hit: 12.10. 14: Tra
smissioni regionali; 12.45: 
Contatto radio; 13,41: Sound-
track; 15: Pietro Metastasto; 
15.30: GR2 Economia; 15.41: 
Hit parade; 16.37: Un pò* di 

. musica, con K. Emerson; 
I 17.32 «Prima», di G. Grass. 
] nell'intervallo (1850) GR2 
| Notizie; 19.10: Contrasto: 
[ Mia Martini e Franco Cali-

fano; 19.50: Ma cosa è que
sto umorismo?; 21: I con-

I certi di Roma dal Poro Ita-
i lieo; 23.50: Torino notte. 

, D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 755. 
9.45. 11.45. 15.15. 18.45. 20,45, 
23.55. ORE 6: Quotidiani 
Radiotre: 6.S5. 10.45: Il con
certo del mattino; 750: Pri
ma pafina: 8.15: Folkoncer-
to; 9.45: Se ne parla oggi; 
10: Il mcndo dell'economia; 
11.48: Succede in Italia; U: 
Antologia operistica; 13: Po-

' meriggio musicale; 15.18: 
Contrasport: 15.30: Speciale 
un certo discorso; 17: Spa-
ziotre; 18.45: Quadrante In
temazionale; 20: Pranzo alle 
otto; 21: «L'ivrogne corri
ge ». opera còmica; 22.40: Pa
gine da • Armance », di Sten
dhal; 23: i l ji 

A colloquio con un pioniere del cantautorato italiano 

Bruno Lauzi: la canzone 
comincia a quarantanni 
« Preferisco trattare i sentimenti e le sensazioni più intime dell'uomo piutto
sto che le tematiche sociali » - « Scrivo solo quello che mi viene in mente » 

MILANO — Agli albori del 
panorama cantautoristico. da 
quando cioè- nei primissimi 
Anni Sessanta iniziò a diffe
renziarsi quella scuola voli
tiva. ancora un po' disorien
tata. vagamente anticonfor
mista. e sicuramente più im
pegnata rispetto all'allora di
lagante mercato del melodico 
moderno che ci annoiava quo
tidianamente con le sue la
gne amorose, nessuno avreb , 
be mai immaginato che, a 
vent'anni di ilistanza, tale 
fenomeno sarebbe diventato 
dominante e avrebbe così 
grandemente influenzato la 
nostra dimensione musicale. 

Bruno Lauzi. quarantanni 
passati, è un pioniere un po' 
anomalo di questa avventura: 
da sempre al di fuori del 
mito e di qualsiasi velleità 
divistica, si rallegra per non 
aver mai dato modo a nessu
no di inquadrarlo nella bana
lità di qualche stereotipo. 
Questo « vecchiaccio », come 
si autodefinisce nel suo ul
timo singolo che verrà fra po
co messo in distribuzione, scg-
ghigna ironico e ribadisce nel
l'intervista che gli abbiamo 
fatto l'impossibilità di restare 
fedele a qualsiasi modello an
che di successo. 

« Da sempre scriuo solo 
quello che mi viene in mente 
— dice Lauzi —; nella mia 
attività di compositore c'è 
sempte • stata una completa 
mancanza di proaramma. Non . 
mi piace preordinare o pro
durre a tavolino perché mi 
sembra di violentare la mia 
fantasia. Mi rendo conto che 
dal punto di vista commer
ciale non è una mossa intel
ligente e. per la verità, i 
miei discografici me lo han
no fatto ampiamente notare. 
Ritengono che dovrei essere 
più omogeneo, meno frammen
tario nella mia produzione, te
mono che il mio pubblico fi
nisca col disorientarsi e non 
compri più t miei dischi. In 
realtà questo aspetto mi inte
ressa relativamente perché 
sono consapevole che anche 
i miei più grossi successi non 

hanno venduto più di tanto e 
che quindi non è questa la 
via per diventare ricco. • 

Non credi che ci sia stata 
contraddizione tra le tue idee 
politiche conservatrici e 1" 
espressione popolare crescen
te nelle tue prime canzoni? 

* Facendo il punto su una 
vita dedicata alla musica da 
quasi trenta anni, mi rendo 
conto di non essere mai sta
to un cantante popolare,-ben
sì un cane sciolto, un eccen
trico al di fuori delle grandi 
correnti funzionali in Italia. 
Tutto questo ovviamente non 
per evitare di confondermi 
con la massa; non è un at
teggiamento aristocratico, è 
semplicemente l'incapacità di 
sostenere la parte del leader 
politico e carismatico di una 
certa parte di pubblico e nel
lo stesso tempo la paura di 
diventare sua vittima. Ho 
sempre creduto fosse meglio 
non dare un significato poli
tico alle mie canzoni; prefe

risco trattare i sentimenti e 
le sensazioni più intime che 
coinvolgono l'uomo piuttosto 
che le tematiche sociali. Avrei 
inoltre sempre timore di stru
mentalizzare chi mi ascolta, 
anche se evidentemente que
sto problema non tocca mol
ti miei colleghi ». 

Per quale motivo crt-ùi che 
alcuni tuoi colleghi abbiano 
puntato molto.sulle tematiche 
politiche? 

« AI di là del fatto che so
no convinto che non tutti ab
biano bisogno di ricevere a 
tutti i costi un messaggio ben 
preciso da una canzone, cre
do che esagerando con gli in
tellettualismi si diventi ine
vitabilmente classisti. Pur es
sendo di sinistra molti can
tautori non si rendono con
to che con la loro produzio
ne "impegnata" tagliano fuo
ri una grossa fetta di popo
lazione che spesso è proprio 
quella lavoratrice, auella a 
cui dovrebbero teoricamente 

Suore in picchetto contro Caligola 
SYDNEY — Continuano le proteste organizzate dal « Fe
stival della luce» contro il film «Caligola», che sabato se
ra ha avuto la sua prima australiana registrando il tutto 
esaurito con lunghissime code davanti al botteghino sin 
dalle prime ore del mattino. Fuori del cinema, un gruppo 
di nove suore con cartelloni e altoparlanti si sono rivolta 
al pubblico in arrivo cercando di convincere le persone a 
non entrare. Successivamente la proiez:one è stata inter
rotta da dimostranti -che hanno scagliato pittura rossa 
sullo schermo. 

rivolgersi. Chi mai pensa a 
cantare per chi torna a casa 
dopo aver lavorato otto ore 
al tornio o per l'anonima si
gnora che si sente sola? Non 
capisco perché anche queste 
persone non debbano avere 
chi canta per loro, lo since
ramente preferisco rinuncia
re all'aggressività e insistere 
sulla piacevolezza, che mi 
sembra più utile e armonica. 

— Cosa è cambiato in te 
dopo tanti anni di carriera? 

« Rispetto a una volta è 
cambiato il mio modo di mi
surarmi con il mondo, dopo 
tanti anni di rapporto con la 
gente mi meraviglio raramen
te, anzi riesco a stupirmi so
lo con i bambini ed è per 
questo che la mia ultima pro
duzione è m'olia anche verso 
di loro. Per quel che riguar
da la creatività credo che 
venga inevitabilmente influen
zata dall'esperienza. L'ideale 
sarebbe arrivare a comporre 
canzoni che trattano di argo
menti rispetto ai quali non 
hai ancora raggiunto un equi
librio stabile, ma questa è la 
prerogativa Sei giovani, la 
loro fortuna ». 

— Come è nato il « vec
chiaccio ». l'ultimo tuo disco? 

« Intanto rorrei precisare 
che ciò che tratto nel "vec
chiaccio" non si esaurisce nel 
pezzo singolo ma verrà am
pliato in un Lp che uscirà 
fra qualche mese. Il "vec
chiaccio » è la riflessione di 

• un quarantenne che nonostan-
I te le crisi e gli acciacchi che 

cominciano a sorgere con V 
età ha delle impennate orgo
gliosissime quando si accorge 
di "piacere ancora". Ma è 
anche la contraddizione che 
nasce nel preludio "dell'amore 
per l'amore", cioè la neces
sità di affetto che si fa sem
pre più strada ancKe indipen
dentemente dalie persone che 
si incontrano. Una sorta di 
preoccupazione sempre più 
assillante di "perdere colpi" 
rispetto ai propri cent'anni ». 

Roberto Caselli 
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...usailCap! 
Rende più celere il recapito sia 
nella lavorazione meccanizzata 
che manuale 
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